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/VBBLICA ITALIO

Re TAZZZZZAe Ufficio Lernitoriale dl Consino di Pisa
internazionale, introdotte, in attuazione del nuovo quadro normativo europeo, con il decreto-legge

12 giugno 2026, n. 100, recante «Misure urgenti in materia di giustizia e per l’attuazione del Patto

dell’Unione europea sulla migrazione e l’asilo del 14 maggio 2024», convertito, senza modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2026, n. 145

In particolare, come noto, l’articolo 10 del citato decreto-legge ha integralmente sostituito

l'articolo 4 del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, innovando la disciplina relativa ai

documenti di riconoscimento identificativi rilasciati ai richiedenti protezione internazionale.

La citata circolare ministeriale ha richiamato la nuova disposizione normativa che prevede

che, al momento della registrazione della domanda di protezione internazionale, la Questura o

l'Ufficio di polizia di frontiera rilascino al richiedente un documento nominativo, recante il codice

unico d’identità assegnato in esito alle attività di fotosegnalamento, la fotografia del titolare e le

generalità dichiarate dallo straniero nel corso delle medesime attività. Tale documento attesta

l'avvenuta registrazione della domanda di protezione internazionale e consente il riconoscimento

del titolare ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica

28 dicembre 2000, n. 445.

La nuova disciplina supera, pertanto, il previgente sistema fondato sul rilascio del permesso

di soggiorno per richiesta asilo di cui al precedente testo dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 142

del 2015, introducendo una specifica documentazione destinata ad attestare la posizione del

richiedente nell’ambito della procedura di protezione internazionale.

In relazione a tale innovazione normativa, il Ministero dell’Interno ha rappresentato che

sono state riscontrate alcune difficoltà da parte dei titolari della nuova documentazione nell’accesso

a servizi e prestazioni erogati sul territorio.

Pertanto, il Ministero ha ritenuto opportuno richiamare l’attenzione sul fatto che la nuova

documentazione prevista dal novellato articolo 4 del decreto legislativo n. 142 del 2015, nell’ambito

delle finalità previste dalla vigente normativa, ha validità quale documentazione attestante la

condizione del richiedente protezione internazionale, senza che possa essere richiesto all’interessato

il possesso del previgente permesso di soggiorno per richiesta asilo.

Ne consegue che la mancata esibizione del previgente permesso di soggiorno per richiesta

asilo non può, di per sé, costituire motivo ostativo all’accesso ai servizi, alle prestazioni e alle

procedure amministrative cui il richiedente abbia diritto sulla base della normativa vigente, qualora

l'interessato sia in possesso della documentazione rilasciata ai sensi del nuovo articolo 4 del decreto

legislativo n. 142 del 2015.

Il Ministero dell’Interno ha, altresì, richiamato l’esigenza di evitare che prassi amministrative

o procedure informatiche ancora parametrate alla previgente disciplina possano determinare

indebiti impedimenti o ritardi nell’accesso alle prestazioni e ai servizi riconosciuti dall'ordinamento.

Pertanto, si chiede alle SS.LL. di voler promuovere ogni utile iniziativa volta ad assicurare

che i rispettivi Uffici riconoscano e accettino la documentazione prevista dal novellato atticolo 4

del decreto legislativo n. 142 del 2015 in luogo del previgente permesso di soggiorno per richiesta
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Resta fermo che l’accesso alle singole prestazioni, servizi o procedure è subotdinato alla

sussistenza degli ulteriori requisiti eventualmente previsti dalla specifica normativa di settore.

Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL.
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